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Pegno dì pace 
Le guoiTO prima e gli acdirdi diploma 

liei poi, olio liaiino condotto ali unificaziuno 
d' Italia, nuli separarono mai l ' idea dull» 
scopo immediato dall' altra di costitiiirii 
coi nuovo vSlato un pej^rio di puce, di to­
gliere cìdè una delle causo di quello per-
tuj'bazioni gì nerate dalla ,c;elosii, e ctie 
lidi loiiipi passali fecero del territorio della 
penisola il campo aperto di sanguinosi 
eoriflilti. 

In questo concetto sia la principale, la 
più lorle giir;in2Ìa della nostra ricostitu­
zione politica di fronte all' Eumpa, e per 
conseguenza tutto quello che può distrar-
ccne, 0 l'ar supporre in noi 1'intenzione di 
volei' centrooperare a questa idea madre 
costiluisco un vevo pericolo. 

Non intendo di rive'are una cosa nuova; 
credii anzi che questa sia sempie slatn 
dal 1870 in poi l ' idea direltiva, che ha 
guidato la politica estera del nostro paese; 
credo ili. più cìie vorrà esserlo unche in 

. seguito. 

Ciunonperlnnto bramerei una cosa in 
chi liene le fila delle nostre relazioni al 
di CUI.ri : che in ogni circostan;M, la nostra 
condutta, nelle sue linre generali e nei 
passi particolari, non offrisse alcun appiglio 
ai SDspelii aili'ui, perchè i sospetti gene­
rano le lagnanze, quesle provocano le re 
criuiinaziuni, ed 6 tiicile di passo iu passo 
arrivare ad uno stato di cose, ohe, se non 
è l'ostilità aperta, ò tuttavia quella diffi­
denza che può eondurvi dove non vorreste 
mai giungere. 

La stampa in cerli casi può rendere 
agli interessi di un paese segnalati servigi, 
ma può anche recare gravi pregiudizi. 

Ora io trovo ohe non tutta la stampa 
sia slata piudente in questi giorni quanto 
si doveva nell'apprezzare c r i i avvenimenti, 
che, presi da sé stessi, e giudicati secondo 
il loro vero carattere, non potrebbero far 
ombra ad alcuno. 

Lasciamo ai giornali di Francia il com­
pito sgri.dilo di scorgere una provocazione 
nel viaggio dei Reali d'Italia a Berlino; 
noi, l'i-gislrandone i particolari colla com­
piacenza naturale per un l'atto, che lusinga 
il no>lru amor proprio negli omaggi lunto 
esp.insivi resi dai Tedeschi alla Dinastia, 
clic ci regge, dobbiamo nello stesso tempo 
astenerci da qualsiasi apprezzimento e da 
qualsiasi parola, che possa sembrare ol-
trag,'io all'amor proprio dei terzi. 

E questa riserva, spiaco il dir|d, non è 
da lutti osservata. 

(à)sl dicasi a proposito della pubb'ica-
zioiie di un opusi ulo, del quale ho parlato 
10 stesso, due giorni fu, in questo luogo, 
Sulla neiilralilà della Soizzera, 

L'opuscolo, a mio piirere, non solo dice 
di Ile castronerie, ma è una grave iinpru 
denza, e se si veriliea, comi! sostiene qual 
cune, che l'autiire s i i un italiano, liie ne 
dispiace. percRe non vorrei che un ilaliaim 
fosso colpevole di suggestioni, che fanno 
Iorio alla Civita attuale, nell'alto slesso 
che tendono a provocar' disastri, dei quali 
mal si saprebbe determinare la misura. 

Eppure vi fu chi ha lodato l'opuscolo 
ciime una b^Ila trovala, come una saggia 

•is|firaziomrl" " ' ' 
Or bene; compremlo che delle aberra 

zioui degl'individui non si p ssa tenere 
responsabile un intero paese, nò il suo go­
verno, ma è spiacevide che si dia campo 
a sospettare, da parte di chi nulla desidera 
come di trovarci ii. fallo, che l'Italia col­
tivi pensieri di aggres-iime o l'accia di lutlu 
per coltivarli negli altri. 

Se l'Italia doveva essere un pegno di 
pace, se questo pegno ò la sua più sicura 
e pnàforte garanzia, non solo non dobbiamo 
periiietlere che altri ci cambi le carte in 
mano, ina dobbiamo tulli o ciascuno re­
golarci per modo che da ni ssuno possiamo 
essere accusali di fare la parie di _prove-
calori 0 di aiutare gli altri a farla. 

/•. b. 

rocesso Ravachol 

I Reali d'Italia a Betlino 
Continuano le aconglietize entusiastiche ai 

Reali d'Italia a Berlino. 
La serata (li gala iu teatro riusci splendida­

mente. 
Si hanno i seguenti dispacci: 

Boriino, 23. 
I giornali comiiieutaiio l'entusiastica acco­

glienza falla ieri dalla cittadinanza ai Sovrani 
d'Italia. 

Rilevasi clie l'aver lasciato libero l'accesso 
lìappertutto at pubblico 'liede un carattere ili 
raaagioie spontaueitA e cordialità allo ovazioni 
fatto ad Umborto e a Margherita, e .̂ li fa il 
coufrniUo colle severe rni.suro che .si doveltnrn 
prendere in ncoasione dell' intervista di Kiel. 

— Hatzlpklt, elle es.sendo eoiivalescente in 
seguito ad un forte ralTreddore, uoii potè as­
sistere alle feste iu onore dei Suvraid d' Italia, 
fu ieri visitato da FJrin e ricevuto in udienza 
particolare dal Re Umberto. 

PostrMim, S3. 
S.\ snnmizia che la partenza dei Sovrani d'I­

talia data suizione di Wiflpark sarebbe tis-
sata ilomaai a mezzodì. 

L'Imperatore parte domani sera per Kiel. 

Il pove ro Ki-eraitti 
Nell'interrogatorio Ravachol risponde 

con fierezza ; 
• lo — disse — mi sono fa to contrab­

bandiere e malvivente e ho fabbricato mo­
nete false unicamente perchè ero privo di 
laverò. Ho sostenuto,sempre, però, in vita 
mia, i deboli contro i forti, E inesatto però 
che io abbia malmenato' i miai geniiori «. 

• Eppure siete stato visto battere vostra 
madre — disse il precidente », 

< È falso, è falso — gridò Ravachol >. 
• Ed or,a diteci' qualche cosa dell'assassi­

nio dell'eremita di Chambles », 
« Non ho nessuna diijicoltà di confes-_ 

sarmi 'atitòrS'ar^'u'e^to assàssrm'Ó."'S1)'lianTo 
non sono esatti i particolari raccontati nel 
l'atto d'accusa •. 

< Sentiamo, raccontateci voi come avete 
commesso il delitto ». 

« Ecco qui : il fatto avvenne nel giugno 
dell 'anno scorso. L'eremita di Chambles 
padre Jacques Brunel, nonagenario, viveva 
lutto solo in mezzo alle montagne del Fo-
rez; era un Irato che faceva il mendicante 
e si diceva che con questo mestiere avesse 
accumulato dei quattrini •. 

« Voi siete amico dei preti e dei frati ? • 
> Non li ho 'ai amali troppo; ma a me 

nulla importava della condizione del vecchio 
eremita. 1^'ascensione all 'eremitaggio fu 
mollo faticosa ; arrivalo lassù forzai la 
porla e trovai il vecchio sleso sul suo gia­
ciglio che dormiva Lo svegliai e porgen­
dogli un biglietto da 5o lue, che mi ero 
fallo prestare, gli disse che si tenesse il 
prezzo di alcune messe e che mi resliluis-
se il resto in moneta. L'eremita mi rispose 
che non aveva a cambiarmi il biglietto da 
5o lire; e mentre mi rispondeva lentava di 
alzarsi dal letto: allora lo allerrai e lo sof­
focai prima con un iazzoletto, poi col ginoc­
chio (i/ramto sensazione) ». 

« Quando lo vidi immobile mi diedi a 
frugare e riuscii a rubare circa 3o chilo­
grammi in moneta d'argento e alcune mo­
nete d'oro ». 

« E avete commessi simili delitti unica­
mente perchè eravate senza lavoro? —do­
mandò il presidente ». 

Prima di lutto perchè ero disoccupalo e 
poi pel- provvedere denari per la propa­
ganda ». 

« Quale propaganda, '» . 
« Quella delle nostre teorie, delle tiorie 

anarchiche ». 
• Voi sieie un volgarissimo e brutale mal-

fallort: ! — gridò il presidenle fra le appro­
vazioni del pubblico », 

L' udienza a questo punto venne- so­
spesa. 

Dispacci Teiei^rafici 
{AOENZU STEFANI) 

PARIGI, 23. — Camera. — Si discute il pre­
getto Ili proroga di tro anni della durata del 
servizio di riserva nell'esercizio attivo. 

Ii'reycinet spiegò il progetto'ticendo che non 
si cambia nò iì numero nò la qualità dogli uo 
mini ; ma che eì tendo sempliceiiieuie a ren­
dere più faciie la mobilitazione, e soggiunse 
oho il progetto ha Bpeciabnente Ciirattere'airi-
mini.'ilrativo [Benissimo). 

Il progetlo poscia fu approvato senza scru­
tinio. 

MOKTBRISSON, 83. — Ravachol fu oggi 
condauiiato a morte ; Beala e Soubère vonneiii 
assolti. 

BKRNA, 23. — Il Oonsigllo naziiinaio ha rin­
novato laconcessinuH pel trafnro del Soinpione 
Il termine stabilita per la costruzione della gal-
•leria fu-prorogato al 31 dicembre 1893. 

LONDRA, 2.11. — Si ha lia Chicago che 11 
convenzione democratica ha eletto a prime 
.icrutinio Cleveland candidato alla presidenza 

Cleveland ebbe 618 voti, Hill 112, Boie 
tua. 

Altri 31 voli aiiilarouo dispersi. 
VlliiNi\A, 23. — t principi ui tìisiuarcit souo 

puriiu allo 3 et mezzo pum. per Monaco ui Ba­
viera. 

Uiiea 'iW persone acclamarono il principe 
uuianzi at paiazzu i'ailly, enea oUU entro la 
.•,iu/.iune. 

l'uioiej ulTerte al principe diverse corone 
Parecchi uuputull liaziuiiall tcdesclli paru-

l'ouu eulto stesso Irene e accuiiipaguerauuo il 
piiueipe lino a Saul' Ippotilo. 

Le A" vm Fretti Presse pubblica una lettor i 
ut Bismarek ctie ringrazia per le felicitazioni 
uiietiegu 111 occasiuuy delio nozze del tiglio e 
per lU accugliouza siuipaiioa l'atiagli dalla citta 
01 Viuuuii. 

APPENDICE (N. 92) 
del Comune - Oiornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

X-i. X J 1 3 3 a i C 5 l i 

^= Ebbene? - doriiaiidò i-ucìano sollevandosi, 
- che è avvenuto? La signorina dì Guiinaraiis?... 

Oalimard, stupefatto della sua dimenticanza 
e volendo giusliflcarla col disprezzo, risposo; 

= Si tratta proprio di ciò! Si rassicuri; la 
sua impudenza non ha causato disgrazio. IMa 

si alzi e venga con me. 
— Bove? 
— Venga, le dico. Dal nonno. 
Luciano impallidi. Il nonno era la sua grande 

aH'ezioiie, ma era la sua grande superstizione. 
— Olle cosa è aecaduto al nonno? Sta male? 
— No, non sta più male; ma venga con me. 

lo vedrà. 
Luoiauo obbedì. In presenza di Oalimard la 

teletta fu spiccia. Anche questa volta Oalimard 
aveva proso una vettura. Questa ora alla porla 
che aspettava. 

Luciano tremava giungendo a casa del ge­
nerale. Quando entrò neirappartameuto indo­
vinò quasi di che si trattava. Attraversando la 
flaraera da pranzo, Galiniard con sguardo si-
gni/kativo gliene fece notare il disordine, poi 

sollevò la portiera, o prendendo il giovane per 
mano lo condusse presso al letto del nonno. 

— Morto ! - mormorò Luciano divenendo 
livido. • 

— Morto! - replicò Q.iliraard. - B mi dica, 
signor Luciano, è così che ella vuol finire? 

—• Ah! signore, - rispose Luciano .senza po­
ter trattenere un singhiozzo. 

— Eppure è come lui che vuol vivere, lolla 
anche la gloria della sua giovonlù, che ella 
non Ila avula. Non le farò ora di grandi frasi,. 
Soltanto lo dico che se avveni.i.se mai a suo 
padre di essere colto da morte improvvisa, 
non lo troverebbe presse ad una camera conte 
quella di la. Sappia, disgraziato fanciullo che 
ieri mattina suo nonno poteva essere disono­
rato pubblicaiuoiite se non avessi ritrovato io, 
per fortuna, un documento eh' s'ora lasciato 
rubare da.... amici suoi. Quando vorrà le rac­
conterò queir istoria, ed è perchè 1' avevo 
.salvato da quella vergogna che II generalo ha 
voluto, gozzovigliando provocare l'apoplessia... 
invece di cercare la famiglia, invece di pen­
sare alla patria, al dovere in questo momento 
in cui un soldato, un funzionario deve essere 
al suo posto ! Ella lo ha molto ammiralo ; 
ma può ammirarlo nella morte? Eppure la 
morte di lui è la con,seguenza della sua vita,., 
una fine d'orgia! Ma v 'è un eroe, un mar-
tiro , un soldato, un patriota che sopravvive 
e che lei non ha mai apprezzalo; suo padre. 
Non mi giuri cho lo amerà, cho lo ama, per­
one è ancora incapace di comprenderlo j ma 
mi prometta ili stimarlo , di meritare la sua 
slìaia, che manca al suo amore per lei, E per 
cominciore, quando sarà venuto con me ad an-

II ministro p e r la guori-a si Livorno 
jtoi a Desenzano e a S. Marltna alla 
oommemo'ra-ione della battaglia del 14 
ijiugno. 

Da Roma, 21 giugno, telegrafano alla Lom­
bardia: 

Iiomani partirà per Livorno il ministro della 
guerra, on. Pelloux, e di là si recherà a De 
seiizauo per visitare i lavori della Torre ino-
immoiitalB inalzata sul colle di Solferino. 

È probabile che l'inaugurazione della T e n e 
avvenga nel prossimo ottobre; o al più tardi, 
sarà rimandata al 2-1 giugno 1833. 

Intanto si riunirà a Desenzano la Società di 
Solferino e San Martino per fissare la data 

.L'on. Pelloux, membro della presidenza del­
la Società, assisterà alla riunione od alla com­
memorazione del 24 giugno. 

OUARI FERROVIAIlt 

(Vedi IV. pagina). 

IL SISTEiÀ Ql VENDITE 
ili pabblici iiictinti 

(BtrLt Lombardia) 
A piopo'.ilo uelle vendite ai pubblici incanti 

nei Monti di Piota e della lettola di un ai^ì-
ilun pubblicabi giorni "mio, l'avv Cirio Oon-
ttm, che j studioso di q'U-itioni economiche, 
e cho ha bitte leceuteiuoiilo un viaggio a Bm-
\olies, speoialmonto poi vpdeie di MCIIIO il 
molo di fun/ionire di quei glandi maga//mi 
coopoi,itivi,CI manda questa prima leliei i di 
irap essiom che loleiitieu pubblichiam», spe­
lando che queste voci, dui pubblico, li quih 
siamo lieti di aiei pioiocate, po>sani> contii-
buiio a qualche iiloima conoieti 

Milano, 20 Gnigno iHOS 
.,0.'WB&.MO **i»l»nWr • • • • • • • • ' 
Leggendo stainaue nella Lombai 'Uà un'as­

sennata lettela lutomo alle aste degi' oggetti 
mobsi a pegno al Monto di Pioti, dio -.copo 
oMtaio lo vitupeioso couibriccolo dogli haln-
Ina, mi sono iicoidatodi un cui iosa sistema 
d'incanti cho ho aluto occasione di ledete m 
pratica testò a Bi U\BIIOS, 

Cola sul merodio del pesce le vondilo seguo­
no a la cuce, ma senza quel mniulli cho sono 
SI caiatteiistici ni altii pubblici Istituti I com­
pi uoii ISSISI dman/i al banditolo si inno tian-
pnlli e li couiiaito si compie con un uiono-
sill.abo, un cenno impeicettibde di mano o del 
capo 

Volendo lumi lagiono di t m l i calma, e di 
quanto dioevti il batiditoto con leuuuiosa sue-
cessKuie di paiole che mi riuscii ino incom-
pieiisibili - coli SI adopoia lolgaimoute il 
liainraingo - venni a sapoie ohe 1' asta segue 
iove':cm. 

Ecco in bieie come si procede. 
Il icndiloK picseuta li pirlita da metterò 

Urintanto e due penti giUM'i l i iisiiuio o 
stibdiscono il i>alo>0 mnss no del lotto il 
bmditoio moommcia a giidaie la o l i a o da 
qui sii g'iidataiuuiitì pel decimi si di ceude 
alle somme ii 'oiioii rpiande si giuogì t un 
piez/o ohe a taluno degli astanti souibiaom-
leuiente, qu. sti eoa un motto 0(ou un getto 
acctnn i < he ici etta, e il lotto gli e iggiudi-
cato 

Poithe tutte le oonsuotudim hanuo una la-
giouo d'oiigine, mi sono studiato d'lujagaio 
il [01 che di questa, i pai Man di iiscoutiaila 
nel i quasi mipossibilita di stabilii e delle l(-
r,he 0 comulotti quali oidiuailamento si costi-
tu.scono lui 1 tiequeulatoii di mei e ili 

Andioi pei le lunghe a dune la dimostia-
zione, ma assicuro che è così. 

Se di pare che anche questa notizia meriti 
considerazione e studio, gettala in pubblico, 
se uo, ricorri al cesinio. 

Intanto abbimi tuo • Alfez. 
Avv. CARIO CONTINI 

nunziara a suo padre la morte del generale i 
dichiari apertamente, come se lo ave.sso pen­
salo da,sé, obevuolo arrmilarsi. Ha abbastanza 
frtsteijgiatd l'impero o vissuto delle sue f'e,slB. 
Vada a difenderlo se può: glielo dove. Iinpa-
n-rà f.irs.f, battendosi per esse, a batter.si pur 
la Francia. Mi giuri dunque che si farà sei-
dato. 

— Lo giuro ! disse Luciano stendendo la 
mano sul petto del inerte. 

tìalimard hi guardava. 
Fu coutento del raggio di luce ohe .s'accese 

neiili occhi di quel fanciullo in r.tardo che 
stava per farsi uomo. 

Non eia ancora forse la virtù che s'infiltrava 
in lui, 0 la voce, se vibrava, ora più di paura 
che di sottomissione. 

Ma si sentiva per la prima volta qualche 
cesa di volontario e di generoso battere in quel 
petto. 

— Sta bene, disse (3alimard, conto sulla sua 
parola. Ho raccontato a suo padre la piccola 
infamia dell'altra notte. La disgrazia che lo 
colpisce oggi e il suo modo di dividerla lo aiu­
teranno ad ossero indulgente. Lo ho detto di 
essere forte, ora lo dirò di essere buono ; ma 
l'ultima raccoraandazione è superflua. Quando 
si è fori! si è buoni. Vedrà con qual gioia s'ac­
cetta il sacrillzio quando si possiede tutte lo 
nostro forze! Ahi lo arai suo padlo," lo ami 
quanto lo amo io, più se è possibile. 

Dicendo lo ultime parole, Oalimard stringeva 
fortemente la mano del giovine. 

— Ed ora, egli aggiunse con voce più ferma, 
stia qua e vegli per mezz' ora, da solo, quel 
•novero geueralo, •-- , . -, 

Andò di là e sorvegliò il servitore flnchò, 
spanti gli avanzi dell'orgia, la .sala da pranzo 
ebbe ripreso l'a.spetto onesto dei giorni calmi 
poi uscì per andare da Bi^augran. 

S' indovinerà facilmente II dolore sincero 
dell'enest' uomo colpito nel suo amor figliale. 
L'jndoguità dei genitori addolora i figli de­
voti anche neh' era della liberazione, ma fa 
soffrire il loro amore senza distruggerlo. Quan­
do la morte, dissipando i timori dolilo scan­
dalo riavviva tutti i ricordi affettuosi e coni-
iiioventì non v 'è più in presenza del cadavere 
p:iterno e materno che un fanciullo (fosse pure 
sessagenario) che piange il suo vecchio babbo 
0 la sua vecchia mamma. 

Galiniard, per lasciare al suo amico il pu­
dore del suo doloro, volle che s'incontrasse, 
senza testimoni, con Luciano al capezzale del 
generale. Per addolcire il dolore dell' amico 
egli contava sul dolore del figlio di lui, e in 
quel suo calcelo non s' ingannò. Leopoldo e 
Luciano s' abbracciarono singhiozzando, e i 
loro duo cuori, quel giorno, fecero un patto 
che scancellava il passato. Stringendo il pa­
dre nelle sue braccia, pareva al giovano di 
ritrovar la vita, ma una vita superiore, una 
vita morale^a lui fino a quel punto ignorata. 
La morto pi'oduco sovente tali bonerizi. 

(Salimard aveva anche un'altra ragiono per 
non ritornar subito alla piazza Vondòme. 

Mentre rientrava al palazzo della via Loufs-
le-Grand, gli era stata rimessa una lettera 
ohe gli aveva fatto gettare un piccolo grido, 
se non di gioia, di trionfo. Uscito Leopoldo 
sali al suo appartamento, feee cnlnzione in 
l'rètia, rileggendo rivolgendo lineila lettera 

composta di due frammenti. 
Neil' uno, cho era uu bigliettio n poche ri­

ghe, ia contessa di Guimaraos scriveva a Oa­
limard che ordinando quella carta aveva tro­
vata una lettera cho, al momento di partire 
per sempre, si faceva premura d'inviargli, 
per provargli che non gli serbava rancore e 
pensando che gii poteva essergli utile. 

Lo credo I Uno dei corrispondenti della con­
tossa di Guimaraiis, all' estero, le scriveva: 

« Ilo tra.smesso a S. E. il conte di B la, 
domanda relativa alla decorazione di... solle­
citata dal nostro o suo amico Oabezon. Rin­
cresce a Sna Eccellenza che sia un po' tardi 
per riconoscere a questo modo ì servizi resi. 
Una decorazione accordata da noi nello slato 
attuale delle nostre relazioni coda Francia 
avrebbe un grave inoonvonienla per lo stesso 
nostro amico. Ohe il signor Cahezon non per­
da però ogni speranza, ch'egli aspetti gli av­
venimenti con ogua! fiducia con cui li aspet­
tiamo noi. La pace è a capo di tutto le guerre. 
Si accontenti per ora dei guadagni Onanziari 
cho ella gii ha procurato. 

<i Barone di W...,. ». 
A misura cho Galimard leggeva e rileggeva 

quella lettera, la vedeva ingrandire, e vieppiù 
la smania della vendetta lo assaliva.. Final-
inento ! Poteva dunque flagellare a suo bel­
l'agio Oabezon davanti ai suoi colie'ghi. Quella 
soddisfazione so la meritava, o se gli fosse 
mancata no avrebbe crudelmente sentilo la 
privazione. 

,. ,, , , ,. [Conlinv,v.). 
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Ponvicnc accogliere col benefizio dell 'in­
ventario tutte le notizie sparse dal giorna-, 
lismo francese, ed in parte anche austriaco 
intorno a pretesi convegni stabiliti a Ber­
lino durante il soggiorno dei Reali alla 
Corte Germanica. 

1 lettori sanno qual 6 la nostra opinione 
riguardo alla visita, che formi nei giorni 
scorsi,tema principale, della, stampa euro­
pea : qualunque sia il.parere altrui noi non 
crediamo che sia stata una semplice vìsita 
ai cortesìa : in ogni modo crediamo che se 
ci fu fra i rappresentanti dei due Stati uno 
scambio di vedute, nessun impegno (or­
male siasi preso da una parte come dal­
l'altra per avvenimenti che, giova sperare, 
non si verilìcherannc, o, per lo meno, sa­
ranno molto lontani. 

. Un dispaccio da Roma ci riferiva il giu­
dizio di un giornale intorno alle proposte 
di , riicrme organiche fatte dal. Ministero 
precedente allo scopo di restringere quanto 
è più possibile il bilancio della spesa. Molte 
di quelle riforme furono giudicate oppor­
tune non solo, ma facilmente applicabili; 
e questo dinota quanto fosse partigiana ed 
ingiusta l'asserzione di qualche giornale 
romano; che la finanza italiana non sia 
mai stata tanto bistrattata e ridotta a mal 
partito come sotto il Ministero Luzzatti-Ru-
dini. 

Non ci voleva che la sfrontatezza di uo­
mini senza convinzioni, e senza risnetto di 
sé stessi per dare un giudizio simile del-
Tamministrazione di un Ministero, il quale, 
al postutto, aveva introdotto nel bilancio 
dello Stato cento milioni di economie! 

Crediamo [che il Ministero stesso abbia 
deplorato le scappate, alle quali, nell'ul­
timo periodo delle elezioni amministrative 
di Roma, si seno abbandonali certi uomini 
politici, nei loro attacchi contro il Vaticano 

, e contro la persona del Pontefice. 

Ciò appare anche dalla stampa upciosa, 
a quale, deplorando gli eccessi avvenuti, 
esorta tutti i pubblicisti di buon senso a 
rispettare le leggi sancite del voto del Par­
lamento, e ormai ritenute come uno dei 

• cardini fondamentali della nostra polìtica 
costituzione. Certa è che gli eccessi non 
fanno che provocare lo reazioni, e noi ab­
biamo bisogno, jsopratutto in certe que­
stioni, di essere dimenticati, anziché troppo 
osservati. 

,Si dice inoltre che il Gniccioli, prefetto a 
Firenze, pos.ia (Mitrare nella carriera diplo­
matica, ma si e.sclUflo che debba as.5uinere la 
Ambasciata di Berlino. 

Perdurano! Circoli politici l'incOrtezzasulla 
attitudine del Oovorno nelle elezioni. 

— 2 3 . —- Basile, ex prefetto di Napoli, an­
drà prefetto a Venezia. 

Oolmayer, prefetto a Vouezia, sarà trasferi­
to a Palermo.,,, 

Firenze , 2 3 . ~ Per l'esposizione di Ro­
ma. — Il Comitato per l'esposizione nazionale 
in Firenze inviò alla presidenza dell'esposizione 
in lioma un indirizzo dal quale si arguisco che 
1 promotori di Firenze acconsentono acche la 
mostra in Roma .abbia la priorità. 

G e n o v a , 2 2 . — Ricorrendo l'anniversario 
della nascita di Mazzini i sodalizi democratici 
orano imbandierati e deposero corone alla casa 
ove nacque il grande italiano. 

Stasera il cTColn IMazzini l'avv. Cavagnaro 
tenno una conferenza applauditissima. 

Palermo, 2 3 . = Un prave delitto. = 11 
questurino Salvatore Schifano og(?i tirava cin­
que revolverato al commendatore Sjrovich, di­
rettore della Casa Beale, cha passeggiava in 
carrozza colla moglie e il figlio di 10 anni. 

Il Siroviob fu colpito alla testa e in varie 
parti del corpo, e il figlio alla coscia. 

I.a guardia si è consegnata, e dichiarò dì 
deplorare di non avere un altro revolver. 

Pare che la. causa del misfatto siano stati 
futili motìvi'per un rimprovero fatto allo Schi­
fano dal coinm. Sirovich. 

11 questurino aveva ottimi precedenti. 
Il Re, quando tu a Palermo, gli concosse 

una gratiflcaziona di 60 lire per l'ottimo sor-
vizio prestato. 

Il Sirovich è moribondo. 
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Parlasi del rapprpsentante della repub­
blica francese a Sofia, il quale, ^durante il 
processo contro gli ultimi attentati, sui 
quali si è messo tanto ru nore, avrebbe ri 
ferito al suo governo circostanze inecce­
pibili sulla complicità di emigrati russi 
per rovesciare l'attuale ordine di cose in 
Bulgaria. 

È certo che la tJulgaria è il taatro, dove 
si trovano attualmente in confliUo opposte 
influenze: non ci vuole che un miracolo 
per sottrarre i tribunali bulgari all'effetto 
di quelle influenze ; ma è assai dijpcile che 
sia proprio la Francia quella che solleverà 
il velo sotto il quale si cela il mistero dei 
maneggi di Pietroburgo a danno del Prin­
cipe Ferdinando. 

, La crisi ministeriale di Grecia giunse 
inaspettata, e dimostrò quanto fossero stati 
precipitosi ed inconsulti gli attacchi della 
stampa dì Atene contro la condotta del Mi­
nistero Tricupis all'epoca delle ultime ele­
zioni. 

La sua caduta era stata, come risulta 
evidentemente, un colpo di sorpresa ; parte 
ed ora si dice che vi avessero avuta molta 
le insinuazioni dell'eleniento bancario, sde­
gnato perchè il Tricupis non si era mostrato 
abbastanza condiscendenle ad illecite spe­
culazioni. 

Se ciò è vero, vorrebbe dire che la vita 

provato che 
mentre era 

pubblica 
da credere 
zione. 

Grecia è discesa cosi basso, 
impossibile la sua riabilita-

OiaWIBUS Di NOTIZIE 
k Piacenza nella chiesa di san Gervaso, 

sotto l'altare maggiore furono trovate quattro 
cassette ermeticamente chiuse. Vennero tra­
sportate subito all' Arcivescovado dove ver­
ranno aperte ed esaminate. Orodesi conten­
gano reliquie di santi. 

X Scrìvono da Mantova ohe nel Comune di 
san Martino alla Battaglia, mentre si abbas­
savano alcune travi dalla torre che sorge so­
pra lo storico colle, spezzatosi una corda, lo 
travi pioaibarono sul cranio di certo Sposotti 
fiomenico, ventenne, che moriva sul colpo, 
per uno str.ino ricorso il giorno della batta­
glia, l'ava dello stesso Sposetti, dissetando i 
soldati moriva per una palla In fronte. 

X SI ha da Verona che una prova di ro­
bustezza, velocità e dì buon allenamento fu 
fu data dal 9' reggimento bersaglieri. Parti 
da Castel Vecchio alle 3 antimeridiane e pas­
sando da Pariina, Pedemonte, S. Floriano 
S. Pietro Incai'iano, Bivio Pescantina, fece 
ritorno per la stessa strada, giungendo a Oa-
stolvecchio alle 9.30 antimeridiane cio6 dopo 
cinque ore o mezza dì marcia, percorrendo 
32 ohiioraetri. 

X A Piacenza la Corte d' assiso condannò 
a 10 anni e S) mesi di reclusione Armanì 
Benvenuto di Coli uccisore di no tal Mazzoc­
chi 6 feritore di altre 3 persone. 

X Si ha da Broscia cha 1' autopsìa di quel 
Ohidotti, mediatore'in sete, il cui cadavere fu 
trovato sul eorso Cavour, ha 
morì por scoppio di aneurisma, 
nella stanza della Marietla Bottazzi, la cui 
assoluta innocenza risultò evidente. La Bot­
tazzi venne scarcerala. 

X A Calosso (Asti) certo Rufla, di venti 
anni, giovane pregiudicato che più volte ebbe 
conti da assestare eolla giustizia, con una ri­
voltella ad una mano o falcetto dall'altra feri 
cinque persone, duo di esso inortalraento. Una 
donna venne pur essa ferita ad una gamba 
da una palla della rivoltella. Cagione di si gra­
vo misfatto, successo in pieno giorno ed in lo­
calità in cui trovavasì moltissima gente, sì at­
tribuisce a vecchi rancori che il Ruffa nutriva 
contro alcuni suoi coetanei. 

X A Catania di pione giorno in contrada 
Carrubba duo negozianti furono aggrediti e 
derubati di lire 2200 da otto individui armati 
e mascherati. 

X A Genova col Sud America è giunto dal 
Piata certo Valentino De-Santis, dì 59 anni, 
di Palmanova. Il Da-Santìs, ilopo aver com­
messo a Vasta (Calabria) un doppio omicidio, 
riuscì ad imbarcarsi clandestinamento per l'A­
merica. Chiesta ed ottenuta da quel governo 
l'estradizione, venne accompagnato in Italia. 
Il De-Santis pare debba rispondere altresì d'un 
altro triplice omicidio in persona di padre, 
madre e figlio. j 

J.T T) 
uronaea del iiegno^ 
Roma, 2 2 . - - L a saluto dell'on. Ellena 

ebbe oggi un lieve miglioramento, ma lo sue 
condizioni si mantengono sempre gravi : si 
pera però cho possa intraprondore la cura 

Inori di Roma. Qualora ì medici consiglino 
elio lasci il lavoro deil'iiinniiaistrartionc, gli si 
darebbe un suceessnro. A questo proposilo al­
cuni parlano del senatore Bargoni, ma s'in-

nde che questa notizia va accolta con ri­
serva. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
'—SStS 

a . lj»4ver.sitii di Padov». 
Adunatasi ieri mattina la facoltà di Filoso­

fia, e Lettere per proporre una torna per la 
oleziouo del Preside in sostituzione dol prof. 
MariiiiiUi trasl'orito a Firpniie si ebbe il se­
guente risultato : 

Prof. O. Pe Leva voti 8 
Prol'. F. Bonatelli » 3 
Prof. R. Ardigò » 1 

Questa volta oi siamo portati fino all'estre­
mo limite delle elezioni, cioè quasi alla vigi­
lia, senza impegnare la lotta. Tanto fa I Poi­
ché un nostro confratello di stampa, il Veneto, 
ha scoperto ieri un. nuovo genere di lotte, 
cioè lo lotte paoiflohe, abbiamo detto anche 
noi : lottiamo pacilìca,menle fin cho si può. 

Vero è che se lo acquo parevano tranquille 
alla .superficie, non era che una illusione : 
sotto aequa si lottava o non paoillcamente. 

Perchè questa modernità, o particolarmente 
la modernità democratica, cho ha il vanto di 
far tutto alla luce del sole, nel fatto lavora 
come la talpa: smuovo la terra quando nes­
suno la vede; 1 poveri coloni si accorgono poi 
dell'effetto a giorno, fatto. 

Le Associazioni delia nostra città si sono in­
fatti preparate alla lotta, o so i giornali non 
hanno cominciato a piirlare prima di ieri, tutto 
il tempo non è stato perduto, e i torchi ge­
mettero in altra maniera. 

Dai loro gemiti è uscita intanto la relazione 
AeWAssociazione TAberale, di Piazza dei Si­
gnori, scritta dal Presidente della stessa, cav. 
Antonio Tessaro, e distribuita stampata in 
carta, che tira al verde. 

Il colore dì quel foglietto è cóme un em­
blema della speranza, ma tolto l'emblema, il 
succo ilella parlata tradisce il colore. 

Non lo dico per caso: è invece il colore di 
quella classe di persone, che pretendono eo-
stituiro il cosidetto:progresso, e che attribui­
scono li sé tutto il merito di quello cho si è fatto, 
cho si sta facendo, e si sarà per fare anche in 
sèguito a favore della prosperità cittadina (!) 

Stato ben attenti I Se a Padova si respira 
un po' d'aria, se si beve un pò 'd' acqua, se si 
cammina senza rompersi il collo, tutto è me­
rito di quei quattro gatti, cho la progresseria 
da qualche anno ha mandato In Consìglio Co­
munale. I nomi dei gatti non occorro ripeterli, 
perchè si conoscono dal miagolio. 

Tutte lo Amministrazioni precedenti, com­
prese dalla relazione Tessaro sotto il nome di 
quietisti, non hanno fatto nulla per la loro 
città; e in quanto alle Scuole, poiché questo 
è il piatto forte di quel parto del Tessaro, non 
è affatto vero, lo sappiano i Padovani, che lo 
riforme delle Scuole introdotte da un'Ammi­
nistrazione di quietisti, avessero procurato in 
diehus illis al Comune di Padova una meda­
glia d'oro (!?!) 

Ohi sa qual ministro imbecille gliel'avrà ac­
ordata'# Già sono' tutti Imbecilli quelli che 
non sono della progre.sseria, demoertitica. 

Ma la Relazione non si restitugo al passato, 
e guarda, s'intende, all'avvenire. Ed in quanto 
a questo, viste le acque rosee, in ci troviamo 
a quattrini, (?) vuole «.che t vantaygi spe-
urati si realizzino senza indugi; e questo 
«dovrà essere uno\(ìeiprecipui ed immediati 
«có^r.piti della rappresentanza comunale. » 

Uuttata in eente-simi, questo vuol dire spen­
diamo aliegraraonte ; già Pantalon paga, e per 
realizzare più prontamente questo programma, 
inandìamo al Consiglio i nostri amici della pro­
gresseria ; e so le nostro forze non bastano, 
cerchiamo magari alleanza tra le file della 
Democrazia sociale, la quale ha con noi mag­
giori punti di contatto, malgrado ohe, dico la 
relazione J'essaro, « l'Associazione liberale in-
« tènda dì mantenersi fedele ai principi che 
«1' hanno ispirata (!!'?) ». 

Sta dunque il fatto: ì principi dell'Associa­
zione liberale, presieduta da Tessaro, non im­
pediscono all'Associazione stessa dì far lega 
collai)enioc»'anc8 Sociale di via Porciglìa (II). 

Dio il fa, eppoi li accompagna. 
Difattì VAssociazione Utìcrate, nella sua se­

duta di ieri sera votò una lista peri consiglieri, 
comunali, dal primo all'ultimo nome, concor­
dala colla Democratica Sociale, e il Veneto 
sembra l'organo di entrambe. 

Quanto al Veneto gli diremo qua!cho*cosa a 
parte riguardo alla freddezza o all'indifferenza 
da lui riscontrate In seno stesso della Savoia 
per i candidati proposti da quest'A,S5ociaziono, 
colla quale abbiamo comuni le idee e la con­
dotta in questa campagna elettorale, che sì 
può dir triduana. 

Per oggi ci restriogiamo ad una semplice 
dichiarazione. 

Invece di partecipare alle impazienze delle 
duo Associazioni, abbinato in portentoso con­
nubio; invece di spingere, com'esse vogliono, 
la navo amministrativa del Comune nel mare 
procello.-o degli impegni superiori alle sue 
forze, Il nostro giornale, suffragato dal consi­
glio e dal voto de' suoi numerosissimi amici, 
appoggerà quella lista che offra garanzia di 
Seguire un' amministrazione prudente, limitata 
per qualche tempo a provvedere soltanto al­
l'ordinario andamento dei pubblici servìzi. 

E ciò principahnente nella considerazione 
ohe, fra pochissimi anni, l' Erario Comunale 
dovrà psr necessità sopperire a spose già pre^ 
vedute ùolla categoria delle inevitabili. 

A domani la nostra lista, f.l>. 

mostrazìone por eslornare al rieletip il loio 
vìvo gradimenln. 

Il prof. Ferraris, commosso per qun4a pro­
va d'afl'etto, ringraziò gli studonti, protestando 
verso dì. loro, tutti quei sontìmont', cho lo 
resero benemerito e caro alla studontosea ed 
alla città. 
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Quand'lo penso al 16 e 19 giugno duro fa­
tica a persuadermi che una riunione al galoppo 
abbia avuto eifottivaraento luogo; una riunione 
- fuori del Prato della Valle - a Padova - dove 
non sì sapeva che corse al galoppo significassero 
corsa alla carriera e dovo un consìglio co­
munale aveva rifiutato a botta franca un pre­
mio dì L. 2000. 

Ma la riunione fu difatto, e brillante, feli­
cissima, persuasiva por quanti non vi avevano 
fiducia 

Sopra 97 iscrizioni cinquanta partenze o so­
pra 53 cavalli iscrìtti quarantasotte presentì alla 
piazza. - Sono cifre che di rado si vorìncano 
In altre riunioni e elio Padova dove al siio 
Sant'Antonio ed all'epoca specialissima fissata 
per la riunione in chiusura dì stagione. 
, Io non ricerco cifre d'incassi né numero 

di spettatori: a me non compete giudicare 
della speculazione ma soltanto dello spetta­
colo; e ne devo concbiudero che non solo fu 
apprezzato e gustato al pesago e sui palchetti 
lungo tutta la linea dell'arrivo, ma forse più 
ancora sugli altri lati della pista fronteggiati 
dal popolino assiepato. I nostri patres che 
ai può dire siano quasi tutti coscritti in fallo 
di cavalli, non empiranno più gli orecchi de­
gli sfortunati colleghi di parolone un po' vuote 
intorno al rispetto della tradizione e del senso 
educativo eccitato da sei rozzo spinte ad am­
mazzare sé od altri da un uomo montato in 
biga alla romana. Ormai s' è visto ; il popolo 
ha gradito ed apprezzato a giusto titolo il 
genero nuovo di corsa offerto al suo giudizio. 

*"' 
Più d' un firmatario delle azioni sociali, ap­

ponendo il suo nome alla scheda, non aveva 
pensato ad una oblazione che avesse effetto e 
firmò distrattamente per una cifra qualunque. 
E non si può spiegare altrimenti il fatto che 
nella lista generale sotto o sopra il nome di 
Sta/rtno si trovino altri nomi rappresentanti 
patrimoni imponenti ed a fianco una cifra 
d'azioni ridicola. 

Nessuno vi erodeva. 
E so la riunione fu, lo si deve esclusiva­

mente al gruppo promotore, prima, che con 
unanimità d'intendimento tanto lavorò e tanto 
disse finché persuaso amici ed aderenti a sot­
toscrivere - e poi a quella presidenza che con-
trabìlancìò con una esuberanza di diligenza e 
d'applicazione alle qualità tecniche in totalità 
negative per la maggioranza. 

Ma all' imperizia anche più profonda s 'é 
visto con quale potente antìdoto, si possa sup­
plire 

go-(:ianli di canocchiali lavorarono cori buoni 
vatiiaggi n speravano in un proluiiganiouto 
della riunione - coma il malato nella confor­
tevole e prolungata ofllcacia d'un himodio 
moUo energico. Essi sperano nella periodicità 
del fenomeno ed il loro voto dev'essere esau­
dito. 

So la riunione di quest'annojora una prova, 
nessuna prova poteva avere esilo migliore e la 
società deve sorgere in omaggio al gentile culto 
del cavallo ed in òriiagglo al bene di Padova. 
Si deve sostenere questa barca in alto mare od 
Irapesantita dall'inerzia. Sì approfitti dell'im­
pressione buona prima cho si cancollì e so ne 
approfitti per ridare a questa stagione tutto 
ciò cho le manca. 

Sì è visto quale fiera si ebbe quest' anno ; 
povera o tisica. Si faccia coincidere la riu­
nione al galoppo con la flora, s'incrocino i 
giorni dol galoppo con quelli della riunione .al 
trotto, fuori dol Prato, s'intende, si aggiunga 
il contorno d' un buon spettacolo d'opera o 
qualche altro diversivo - e la nuova stagione 
dì Padova è, formata. : 

Nessun momento più opportuno che questo 
per dar mano alla costituzione della Società. 
- La Presidenza che ha fatto il prndigiiti di 
Piazza d' Armi sì organizzi e si perfezioni e 
crei quella Società cho sola può garantirò la 
stagione di Padova, Staffino 

l-.e incer tezze del totalizzatore. 
Si ricorderà l'esito del Premio del Muni­

cipio di Padova corso la prima giornata della 
riunione alGaloppo. La corsa condotta molto 
velocemente diede i seguenti risultati al tra­
guardo : 

]• Pulcinella di T, Hook 
2' Natalia del Bar, Bordonaro 
3' Giffi àaììn Razza Sansalvà, 

Il totalizzatore pagò su Oigi per una som­
ma di circa 370 lire. 

Ma in .seguito .il rapporto del Bordonaro 
Pulcinella fu distanziato per mancanza dì peso 
- un kìlo mancante ed il premio fu assegnato 
a Natalia. 
. Il programma segnava per Pulcinella 46, 
mentre doveva portarne 47 6 per Natalia 59, 
mentre doveva portarne 60. Bordonaro che a-
vova fatto il suo calcolo aveva sbagliato esso 
pure il suo peso e non fece portare alla sua 
cavalla cho Kg. 59. 

Il totalizzatore tornò a p.agarp su Natalia. 
Per fortuna alcune sopra 6 bolletta (L. 02) 

erano andate smarrita. 
Domenica giungo il conto Oanovaro della 

Razza Sansalvà e- protesta contro il premio 
dato a Natalia mancante d'un chilo e chiede 
la devoluzione del premio a Gigi. I commis­
sari hanno deciso che Ganevaro ha ragione ed 
assegnarono il premio a Gipi. 

Il lotalìzzatore pagerà una terza volta? 
—«-^j»i}-<=— 

P e r Zanel lato. 
Raccolto dal slg. G..B. Trevisani 

Dlmos l raz io i i e al l i e t t o r e . 
Gli studenti dell'Oniversità, venuti a cono 

scenza della riconferma a Eettoro derillustro 
proL Ferraris, improvvisarono una piccola di-

fluo a far riescìre un progetto eh 
Padova si credeva inattuabile. 

Ai signori ; comm. Loro' zo Bigotti Maggior 
Generale Comandante la Divislono Militar© dì 
Padova, Presidente Onorario. - Conte Fran­
cesco Salvadego, Presidente. - Cobianchì cav. 
Roberto, Colonnello Comandante la 5' Brigata 
Cavalleria, Vice Presidente. - Treves De Bon-
rtll bar. Camillo, Giudice. - Salvadego conto 
Francesco - Oobianchi cav. Roberto - Libri 
Maggiore cav. Lorenzo - Bibolini q'enente Pi<-
tro - Rignano Alberto, Commissari. • Casati 
march. Tenente Carlo - Figarolo di Groppello 
Tenenle conte Vittorio - Piccini ing. E.lgardo 
- Vìsentini Antonio, Direttori. - Lion Aiigeio, 
Cassiere-economo. - Maggiore cav. Lorenzo 
Libri, Ilandicapper - Rossi Capitano Felice -
Barzilai dott. Benvenuto, Ispettori al-peso ei 
ai signori Raselli Antonio e Marchiori Riccar­
do, Segretari. 

Padova deve gratitudine incondizionata. 
Gli incarichi furono divìsi, frazionati, cia­

scuno spinsa il progetto per quanto soppe e 
raccolse adesioni ed aiuti in quanti compren­
devano il simpaticissimo scopo. 

importantissimo l'incarico della pista e del 
completamento dell'ippodromo; ma i risultati-
hanno dimostrato con quanta intelligenza vi 
sia stato provveduto cosicché l'ingegnere pro­
gettista e costruttore sarà ormai l'ingegnere 
nato delle future piste padovane. Su cattiva 
pista i cavalli non partono; e la nostra riu­
nione vanta le più belle partenze ohe si po­
tessero sperare. 

Questa riunione dì prova ha dimostrato; 
!• che a Padova le corse al galoppo pì.acciono 
2' che si possono organizzare con fortuna. 

In quei due giorni Padova aveva mutato 
l'aspetto solito e benché più d'una signora 
- amabile ammiratrice di cavalli - o più d'un 
economico signore s'appigliassero alla scusa dei 
tempo e del luogo per risparmiare un' inter­
vento dispendioso si ebbe uno insperato nu­
mero dì spettatori od uno sfoggio dì cavalli e 
vetture quale da parecchi anni non si ricor­
dava, 

'i'iitto il commercio ne ebbe vantaggio e 
spocìnlioent» qacl eomnioreio entu-iiasta del 
premio spso'alo M, Bassi: vetturali o noleg­
giatori di cavalli in testa, stallaggi, fabbi'ica|-
lori ili carrozze, albergatori, trattori, nego­
zianti di commestibili, di mode, portino i ne-

A. V. L, 1.— 
Gilda Da Zara • » 2 . -
Paveggio Luigi » 50 
Zuccoio Antonio ' » 50 
N, N, . » 60 
N, N, » 20.— 

Somma L. 24.50 
Somma precedente » 95,25 

Totale L, 119,75 
Così anche questo infolice avrà il mezzo di 

poter rendere meno triste la propria vita. 
Noi con.statando il buon esito della n'istra 

iniziativa, ci compiacìamo che ag i appelli dei 
nostro giornale risponda così presto e bene,la 
carità citlailiiia. 

Questo fatto ci lusinga d'assai, perché di­
mostra a meraviglia in qual conto sìa tenuto 
presso il pubblico il periodico, al quale dedi­
chiamo ogni nostra cura od ogni nostro 
tetto. 

af-

11 senatore Lampevtico, 
Leggiamo nella Provincia di Vicenza. 
« Con compiacenza di vicentini e d'ita­

liani annunciamo che nell'occasione del 
terzo centenario deirUiiiversiià ai Dublino 
il nostro con.'iltadino senatore Lampertico, 
che era stato invitato ad assistervi, venne 
nominato dalla Università di Dublino a 
Dottore Onerario delle Leggi. Vennero con­
tèmpo aneamente nominato Leon Say, A-
dolph Wagner e l'americano Amasa Wal-
cker. 

« La fama dell'Università e la compa­
gnia degli illustri stranieri danno il signi­
ficato e l'importanza dell'onore fattosi se­
natore Lampertico, al quale mandiamo vive 
congratulazioni ». 

w * 

Il (jenerale Slroni . 
L'altra sera alle sei e mezza è arrivato 

' a 'Venezia il tenente generale comna. Si^ 
reni nuovo comandante del quinto Corpo 
d'armala in Verona. 

11 generale Sironi vi andò per ossequiare 
S. A. R. il duca di Genova comandante del 
terzo Dipartimento Marittimo. 

Il principe Tomass ha io.vilato il gpno-
ra le Sironi a pranzo al quale lurono invi 

tati il ccntrnmmiraglio Canevaro. il gene 
rale BiUia, il colonnello del Genio ed altri 

1 uj]ìciaU superiori. 



A quanto ci consta, anche al nostro Lo 
jTiando di Divisione, si attende una pròssima 
vìàlta dtìii nuovo comandante del quinto 
Corpo d'armata 

Ossar io . 
11 Comitato degli Ossari di SolfeiinoeS. 

Martino, pre^Sieduto dal ministro Pelloiix, 
5,1 iiuiiisco questa sera a San iVlaitino pei 
delibeiare ^al giorno dell'inaugurazione 
della torre monumentale m memoria di Vit­
torio Emanuele. 

* ' * 
P e r Ar i s t ide Gal iel l l . 
Promoss'i (IttlU 'Lcffà /rlt olì insegnanil -

elio «rìoplle co'i un debito ^et<'o l suoi '<oci e 
alempie iiisiome a un lacio do'.eio di giati-
tudiiio vei'o uno dogli uomini più lionomeiiti 
della oduoiFioue nazionale - miicoleili 29 coir 
nella sala inagRioro dell'\tono(i di Venezia se­
guirà una commemorazione di Aristide Gabelli, 
tenuta dal prof Guglielmo RuBoni della Uni­
versità di Ferrara. 

Oltre le autorità, saranno incitati i soci del-
\'Ateneo. ì soci della Lega e un ristretto nu­
mero di cittadini. 

• • . % 

Benef icenza . 
La Congregazione di Carità ha ricevuto dal 

Comitato Padovano della Società « Dante Ali­
ghieri », accompagnata da nobilissima lettera, 
la sómma di L. 200, rappresentante per L. 150, 
quoto pel reddito- straordinario ricavato dai 
trattenimenti di quest'anno, destinato a bene­
ficenza e per L. 50 metà dell'ofierta fatta dal 
sig, avv.';Wassimilìano Senigaglia in- seguito 
air insuccesso finanziario dell'opera del mae­
stro Scontrino. 

So la pubblicazione dell'offerta, resa più co­
spicua dalla generosità dell'avv. Séiiigaglia, 
è scarso omaggio ai benefici intonti del Comi­
tato, non è per questo mano viva e sentita la 
gratitudine dell'ente beneficato. 

S e s a r a n rose. . . . 
Corre voce insistente per hi città che nella 

prossima stagione delle Corse venga aperto il' 
Teatro Verdi nientemeno che coll'̂ Amico Frilz 
e la Cavalleria Rusticana, coU'impresa Son-
zogno. 

Noi per debito di cronisti raccogliamo la voce 
e non possiamo che dire ; se sono rose fiori­
scano subito ! 

w 
« A 

A. P o r t a S a v o n a r o l a . 
ieri nlle 6 pom. a Porta Savonarola s 'era 

fermato un mesto corteo por dare l'estremo 
saluto ad un estinto prima ohe la salma fosse 
portata al ciniitero. 

Nel momento in cui la banda dell'Istituto 
Camerini-Rossi intuouò una marcia l'unebre, 
da Porta S. Giovanni veniva verso Porta Sa­
vonarola per la via di circonvalazione interna 
una carrozza a cui era attaccato un focoso 
:cavallo. 

Nel veicolo v'erano una donna e due bam­
bine ; guidava un giovanotto forte ed esperto. 

I! cavallo però all'udir quei suoni si spaventò, 
fece alcuni passi all'indietro, quindi si mise in 
attitudine di darsi a fuga precipitosa. 

Il guidatore tentò di frenare gli impeti, 
sfilza riuscirvi però, che il cavallo prese a 
rinoullfire riducendo il veicolo al cig'.io della 
«trada, col pericolo di rovesciarlo. , 

Vista l'imminenza di un gravo danno, molto 
persone accorsero verso la carro/za rattenero 
il cavallo e fecero smontare la signora ed i 
hambiiii, tutti paurosi, pallidi, tromanti. 

Intanto che codesta signora veniva condotta 
•cri" suoi bambini in una casa attigua, il ca­
mallo s' era gettato a terra dimenandosi e cer­
cando di liberarsi dai finimenti. Le stesse per­
sone accorse poterono però frenare la bestia, 
e, tagliati i finimenti, la condussero a mano 
fuori porta. 

Colà le sì attaccò nuovamente il veicolo, e 
con modi persuasivi si consigliarono la signora 
-spaventata ed i bambini a proseguire il loro 
viaggio. 

Notiamo la gentilezza della signora, che, 
quantunque in proda alla paura per sé e per 
ì bambini, pur tuttavia non volle dimenticare 
nessuno dei presenti, ma ringraziò tutti sen­
titamente. 

.'* 
Cia l t ron i in c a r r o z z a . 
Ci viene riferito un fatto che ad ogni per­

sona di sentimenti gentili deve faro un'impres­
sione sgradita. 

Mentre ieri da Ponte Molino muoveva verso 
Savonarola un funerale, in senso opposto ve­
niva una carrozza su cui stavano alcuni gio­
vinastri avvinazzati. 

Uno di essi suonava 1' armonica; gli altri 
cantavano a squarciagola. 
E nessuno smise l'indecente contegno durante 

il passaggio del corteo, ma passo, passo quei 
culti oni pi eseguirono la loro via suonando e 
cantando canzonacele indecenti. 

oh ' parche la fortuna non ha mandato li 
• f i * guai d i e ' 

Al cocch ie r i . 
1 oucchieii siano più prudenti nelle vie cen­

ti di della o'ttà i WsogiiB far caiaialnave d 
Piwo 1 caialli perchè possono nascer disgrazie. 

loisera ad esempio verso le 9 una signorina 
pei una semplice combinazione non fu tratta 

sotto un veicolo prnpiio i impatto alla fai ma­
cia Pianoii B ISIauro 

é ' * 
P i a z z a de l S i g n o r i 
Grande ed animata di'-!ustione len scia ad 

ora tardissima in Piazzi dei Signoii. Erino 
diversi gi'uppl di elettoli n^citi n dall'Associa­
zione liberalo 0 venuti vpiso U Pia/za da Via 
Coniglio L' \ccordo era p( i fotto m quasi tutti , 
non lo fu pero completamento per tre indivi­
dui che presero la via M Nicolò o quindi il 
Borgo Schiavin Costoro discutevano troppo 
animatamente e con t.inta foga da attirare 
l'attonziono dei r u i pa-siuti, i quali sospet-
t,i\ano cho si trattasse pm di una zuffa a bus^e 
che di una lotta a parole 

Ma fi i due di codesti si ;iiori la lotta a pa-
rolr non ò bastata e '.u libino venuti ai pu­
gni, ,e l'alti 0 conip.igno non ivesse intm posto 
1 SUOI buoni ufiici di |mcp e di concilia/iono. 

Pei pura cromici C-BIMIIUO che quest'ul 
timo era un membio della Società di Piazza 
del Signori, il quale per incussa vocazione fa­
ceva l'apostolo in mezzo a due signori di Via 
Coniglio. 

* » . 
C a n t a n t i c h e d i s t u r b a n o . 
Una tra le piaghe della città [è quella dei 

cantanti che disturbano la tranquillità citta-
dina durante la notte. Ma contro codesta piaga 
ha trovato un rimedio meraviglioso un tal si­
gnore chO) abita una via che non nomino per 
certi riguardi facili ad intendersi. 

Da molto tempo due popolani, tornando 
quasi ogni notte verso le una dall'osterìa alla 
loro abitazione, si fermavano davanti ad un 
portone, aperto in un muro di cinta cho cir­
conda quasi da ogni lato una casa di civile 
condizione. 

E fermatisi colà, questi signori cominciavano 
ad offrire fffalls ai passanti od al vicinato un 
concerto di quelli, che, a quanto mi vien detto, 
si odono soltanto all'Inferno. 
' Avevano pazientato per qualche sera gli in­

quilini dì quella casa, ma a lungo andare c'è­
rano stati dei lagni da una parte e dei cla­
mori più alti dall'altra. Ma non passò molto 
tempo, senza che venisse una bella idea alla 
mente di quelli infelici sturbati nei loro sonni. 
E l'Idea era ftào, il grosso cane di casa, che 
poteva servire a meraviglia.... ,' : 

Infatti questa notte, mentre quei signori si 
erano rnessi a dare il solito trattenimento 
presso il portone, s'aperse una porticina late­
rale della casa e ne usci ^(Jo, minaccioso e 
ringliioso in atto d'avventarsi contro codesti 
signori. . ' : . : . 

Alla strana apparizione, essi cessarono dal 
canto e via di corsa, col cane alle calcagna. 
Canteranno più costoro di sotto a quella casa? 

*% 
T e n t a t o suicidio. 
In una casa di conversazioni allegre, di via 

del Falcone, a Bologna, da vario tempo di­
morava una giovane donna d'appena 34 anni 
a nomea Maria C. 

La Maria pensava sempre ad un giovane 
ch'ella amava corrisposta, e che le aveva fatto 
comprendere il male Irreparabile della vita in 
cui era caduta, volendola redimere. 

Pare peraltro che da qualche tempo, la po­
veretta fosse trascurata a il suo incuoramento 
giunse ad un punto tale che si decìso di fi­
nirla per .sempre. 

Verso lo 3 p. ella si rinchiuse nella propria 
cimerà, turò tutte le fessure dell'uscio e delle 
finestre, ed acceso un fornetletto ricolmo di 
carbone, attese la morte. 

La sua padrona di casa non vedendola per 
qualche tempo, venne in sospetto che le fosse 
occorsa qualche disgrazia e dopo qualche sfor­
zo riuscì ad aprire la porta della camera dove 
si trovava la Maria, 

La povera giovane tu trovata svenuta sul 
lotto. 

Apprestatelo le necessarie cure si potè pe­
raltro ritornarla alla vita. 

L'autorità di P. S. procedette sopra luogo 
per i soliti rilievi di legge. 

La Maria 0. a quanto et viene riferito è una 
nostra concittadiua. 

• • 
A t t e n t e , g u a r d i e . 
Le guardie dovrebbero, con buona pace, 

fare un giretto verso i canali della città per 
vedere in certi luoghi ove vi siano dei ra­
gazzi che scendono al canale in un costume 
tutt'altro che riguardoso. 

Noi, per esempio, abbiamo constatato que­
sto fatto ieri sera nel canale dietro la chiosa 
del Torresiuo. 

T e r r e m o t o . 
La notte scorsa, ore 12 e 4 minuti, fu sen­

tita una scossa di terremoto ondulatorio in 
pai'occhio località della provincia di Treviso. 

La scossa durò due secondi circa, 

B O L L E T T I N O 
delle irabblicazionì matrimoniali 

del «> Giufino 1 8 9 2 

Corriere delFArle 
T E A T R O q A R l B A L W 

,—-v -
Lo lappiesentazioni del Tt oratm rsnno st ite 

chiuse dfgnamento ieri soia 
AppliiUM airh aitisti ne tnioiio tiihutili v 

iosa INon v'ha dimenticata pero l'Iiiipusa 
degna veramente d'ogni lode Ad i ss i Mdl info 
- lo iipetlimo M deve qiu'sto "potticolo m 
una stagione cosi importante 

Ed eia ([uando si iicipiit.i il (,fi) ibaldì "^ 

S P E T T A C O L I D E L « l O K N O 

11 Ci rco E q u e s t r e Rouss io re , in Pialo 
della Valle, d n a oggi un glande spettacolo 
die 010 -S 1|2 polli 

S e r r a y l ì o K!ndsli>. - Rappi esolita/lone 
ille Ole 6 ed allo K 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Onestasela con-
ceito. 

- ^ - (0) 
S CI A H A lì 4Ì 

È il mio primo noto al mondo 
Per lunata facleltà; 
Vero'-esorapio'ó il mio secDvdo 
D'operosa abilità. 
Un prezioso vegetale 
Troverai nel mio iotah. 

Spiegazione della Sciarada jìrecedcnle 
Tl-SANA 

TEI.EGUA.MM1 D E U . K B O R S E 

Padova, 'i4 giuifiìi) issa. 
•'•^'•^-^ ISò t ì i a 23 -^ - - -.. 
Roniiitn contanti ~,--T-
llUndita pcv fino 96,481(2 
Bancii Gcnei'ale 374,— 
Creilito mol)ìIiflte 5U,—' 
Azioni S. Acqna Pia \ 135, -
Azioni S Immobiliare 118,— 
Tarigi .1 3-mcai , --
Londra a S '̂iiicsi —, -

Milùno 23 
Reiulita it. contanti 90,"̂ H 

B Uno !)6,S1 
Azioni Meditorr. 530, -
Laiiiacìo Iloaai 1I2G,-
Cotonificio Cantoni KliO.--̂  
Navigazione generalo àa6,'j<i 
ilaJTiucria 2uficliorì 311,y0 
SovvcHEÌoni 43, 
Sociol.'v Venuta ^l.m 
ObbUg. liiovid. • aa6,5U 

B miove 3 OjO ) 'J0 , -
Francia a vista I03,8K 
Lomìfa a 3 mesi 2B,̂ 5) 
Berlino a vista U7,23 

Veuczii i 23 
Rcnilita italiana 96,30 
Azioni fianca Yonota 227 = 

» Sooiolà Veneta — ,— 
» Cot. Vene?. 249,--

OlìlìUg. pi'GBt. vcnoK. 'i8,i)0 
Fiì-enze S3 

Rendita italiana iìG,3G 
Cambio libnilra 2ii,8iì 

. Francia 102,85 
Azioni F. M. (!74,ao 

* ^Mobil. [ilI.IiO 
' T o r i n o 23 

E,eniUta contanti 96,32 
. Ano ye,37 

Azioni Ferr. Medit. S28,!)0 
. » Mer. 6'>liM 

Credito Mobirmco IlU,-~ 
Banca Nazionale Uil.ii, -
IJauca di Torino ' 440;-^ 

P a r i f l ì 2;Ì 
EoiiJita [r. il OiO 9!),80 
l'Ioni It 0[0 pcrp. !I9,8IÌ: 
Idom 4 1ii '0|0 108,00 
Hom ital. li '0[0 03,30 
Cambio s. llon^ì'ii 25,19 
Consolitlàti itìgl. Ì& r>i8 
Obblig, Lombarde 311^60 
Gninbio Italia 9 ll8 
Ilendìta turca 20,70 
Banca di t'arìgi «73, 
Tunisino nuòvo !ilO,U 
Egiziano (i 0̂ 0 i'JS.BO 
llendita ungherese 95,13 
Ilendìta spagniiola 07,78 
Banca sconto Parigi 20ll, 
Banca Ottomana !i',i8,7ij 
Credito Fondiario 1145,— 
Anioni Suez 8922, -
Azioni Panama _ . - , • -

Ijotti turebi 83,76 
Ferrovie lueridioual Iliia.BO 
Prestito russo 70,25 
Prestito portoghese S4,!I3 

V i e n n a 33 
Ilend. in carta as,6l) 

» in argento 03,1 li 
D in oro 11S,80 
» senza iinp. 100,80 

Azioni della Banca 998, -
. Slab. di crei 3;8,— 

Londra 110,30 
;Zeechini imp.:, 1167,-
tŝ apoleoui d'oro 9,19 

B e r l i n o 23 
Mobiliare 170,10 
Austriaclie 132,10 
Lombardo 43,ao 
llendita italiana 92,20 

L o n d r a 23 
Inglese 98 3[4 
Italiano 03 Ili 

a t o re 
SENZA INTERESSE 

e Kcn/.a obbiiflo di rcsstltulre 11 c a p i t a l e si possono l a c l l m e n t e 

Lire iOO.OOO ~ 3()0.000 - 300.000 
e anche più dì 400.000 

Domandalo subito alK Banca Fili Cii'iarén <i'ii prlncip,ili Samiaori e Camti/o-
valutc fipl Rpglio il piogr.iiniiiii dott.ip;liatn rtolla Granilo 

Autonz-olii con Ipijfìe i'y A tile i890 
ISsIraSioni ti revoraìiih 3 1 Ajiosio è ;J1 l ì i cc inbro dot corrente tmnn 

Premi da estraisi ISa-i t t d.i 1, 2 0 ( 1 0 0 0 - lOO.(MM) - lO.OOO - 5 0 0 0 piaaliili 
in contanti 
/ blnlietti 

t'n/a alci ii.i iili^iiuta 
7 iCìxìono ihiìKi BANCA IMli <* VSARMTt» di co, eia Carlo 

l'elue, IQ, lif}}iìo\d, e dai p> itu tpnli I f .mcluer i <> Cambio-Val i i lo delliitino. 

Prime pubblicasiont 
Schiavon Uinvauni di Luigi bracciante con 

Galtarossa liuigia di Giuseppa viUica. 
SicSs-or Eorino di Francese') pr'if<j!iso;-e sou 

Malluazzi Amia l'u Luigi po.ssìdotite. 
Bragadin nob. dott. Alvise di Vincenzo mo­

dico veterinario con Salvato Anna di Antonio 
civile tutti di Padova. 

Nostre informazioni 
T u t t o concorre a far credere che 

il m o v i m e n t o , d e i P.refet t i .noi} isarà 
l imitato »lle lille P r e f e t t u r e di Ve­
nezia e di P a l e r m o . 

P a r e ciie i '•ambiameiiti s a ranno 
molto più numero-ii di quan to si cre­
deva. • ' 

Si. agajitiiige i n o l t r e ,clie sa ranno 
anticipat i di m o l t o ; il òhe farelibe 
•supporre che d -hba essere' del pari 
an t ic ipa ta la dati- delle elezioni. 

A noi consta liiio"a che re s t e rà 
f e r m i la da t a del 2 3 ot tobre . 

Ier i si par lava a ' invit i i i r a m a t i dal 
H'ovi-rno francese per tina conferenza 
di t u t t i i f i rmatari della lega mone» 
t a r l a per p rovvedere d ' a c c o r d o alle 
difficoltà evet i tnal i . , ' 

Dioesi che a lcuni govern i abbiano 
già manda to la loro adesione. 

S m e n t i t a 
liUiHA, 24, ore T a. 

. (F) L'Osservatore Romano h autorizzato a 
dichiarare insussisliiiti le notizie del Matin 
e di altri giornnli francesi Bull'interven'Jto 
accordo Ira il Vaticano e il principe Na­
poleone, per il caso che questi diventasse 
presidente della .Uepublilica francese. 

I spez iono di R ico t t i 
RtìMA, 24 ore 8.15 a. 

(F) L'assenza del generale Ricotti da Ro­
ma dureriVtre mesi iier gli studi relativi 
alla difesa della rivicrst ligure e della fron­
tiera alpina verso la Francia e la Svizzera. 

Miiiisitru'jteil-tesori» " 
ROMA, 24 oro, 9 a. 

(I') K smentita la nomina del senatore 
Gagliardo a ministro del tesoro. 

La Contpagnìa eli Assicuraziooa 
D I 1^ I IL. j \ . 3Sr O 

( i s t i t u i t a i t e S l ' a m s i ^ e ì l ì S S S ) 
• dotata di cospicue risei'Vo 6,c!inji^manti9i!eiiilo il sistema delle economie nol'e suo speso, 

^ della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della n iass i inu co r r en t e / . z a 
» nello l iquiduzioui , ha sempre ( jna ren t i l o l ' i n t e resso degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V O ' R E C E N T E M K N T K NUOVE D I S P O S I Z I O N I 

por il R a m o V i i a con condiz ion i assai vantànfl iose, l ibe ra l i e corrispondenti 
allo esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

— : ™B*S;^5»-: '^rfjiw-». 

• La Compagnia è rapprespitaia in P a d o v a dal siijnor avvocato EUGENIO FOA' T 
I in Piazza dei Fruiti, N, .'547. » 

" * • • • 

Gagliardo è in cattive condizioni dì salute. 
Anche la lìiforma smentisce la nomina 

di Gagliardo a ministro del tesoro, e smen­
tisce che Giolitti assuma V interim delle 
Hiì-inze. 

1 Minis t r i 
ROMA; 24. ore 10.30 n. 

(G) li'óh. Giolitti lascierìl Roma soltanto 
il 10 luglio. 

L'on. Laoava si recherà a, Genova per 
l'inaugurazione della Esposizione-

I l Min i s t e ro del T e s o r o 
ROMA, 24, oro H.2o a. 

(C) Il Ministero del Tesoro venne di que­
sti giorni offerto con tiualche instenza al-
l'on. Giiglìardo. 

Egli però l'iRilla pél- motivi di salute. 
Q u o t e di Concoi 'so 

ROMA 24, ore 1140 a. 
(G) 11 Ministero dei Lavori Pubblici ri­

spose al timore espresso da alcune ainmi-
nistrazioci provinciali; assicurando che le 
quote di concorsi dello Slato si pache­
ranno sino aìooiiipletamonto di lutto quelle 
che furono dichiarate nel mimerò delle 
sussidiate colla legge de! luglio -1881. 

Il p a d r e de l la T a v a n l 
(G) Giustino Tavani novantenne è morto 

ieri. Egli era padre di Giuditta Tavani h.-
solati, l'eroina della Lungara. 

R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

fò Giugno 1891 

E; aperto il concorso pi-r osperiraonto al 
posto di Capo-Musica nel 7.5' Reggimento 
Ei'anteria. 

Le flfifDande dovranno ossero rivolte ol Hn-
niaiulo del RoL^gimento in Padova, che, cor­
redate dai documenti prescritti dal § 71 liei 
Uegoliimento sullo Statodel Sottufficiali, sa 
ranno accettate floo al 24 corr. 

Agili aspiranti verrà tiUto conoscere il gior 
no stabilito per l'esperimento. 

Padova, 11 Giugno 1892. 
Il Direttore dei Conti 

SORCI 

il 
È aperto al pubblico 

Serraglio Kludsky 
I p i ù o p a n d e d e l m o n d o 

IN P R A T O D E L L A V A L L E 
di fianco alla Chiosa Santa Giustina =» 

A mezzodì ve ro di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 28 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. BB 

Osse rvaz ion i metoovolog lche 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo 6 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SS giugno 
Oro Ore Ore 

SS giugno 9 an t . 3 pom. 9 pom. 

Barometro a 0 ' - mil. 7.,')92 757.3 7BG,'.i 
r e r m o m e t r o contigr. -1-25.0;-)-27.0 -j-21.il 
ronsione del vap. acq . 18.9 . 16.1 16.4 
Umidità re la t iva . , 80 ! 60 84 
Direziono del vento . S E ! ESE N 
Velocità obli. o ra r , del 

vento 7 1 16 11 
Sta to del cielo . . sereno ll2cop 3i<tcop 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima r= -f 28'.0 

<v; miiiimn = J 17'.8 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 23 ~ mill. 0.7 

b\ BELTHAMB Dirottine. . 
F. S.VCOHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. rosponaaW'o. 

IL 

Collegio-Convitto Baragiola 
rimane aperto ancho lo vacanze autunnali. 
Si accettano alunni delle pubbliche scuoio e-
lementari, tecniche e ginnasiali inf., che inten­
dono prepararsi agli esami di ottobre. 

PADOVA, via San Giovanni D. M. 1680. 

Questo serraglio proveniente da Roma si 
tratterrà in questa città pochi giorni. 

Ogni sjìorao duo vi ippresentaz ìonl , 
con entrata nelle gabbie ili tre domatori G 
duo domalrioi con Leoni, Tigri, Pantere, rrn 
Eie/ante del peso di 30 quintali, ed altri ani­
mali speciali. 

In ogni rappresentazione pasto alle belve. 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o r e C pon i . 
S e c o n d a » i> 8 » 

NOVITÀ' Fra giorni arriveraiiuo altri 
animali speciali d'Amliurgo, od un Ipopotaiao 

LOTTERIA PER L'àRCELU 
SUBURBIO or PADOVA 

ove inori il t a u m a t u r g o S. Anton io 

I vlglietti costano UNA LIRA, e si vondouo 
presso i seguenti signori : 

Casate Antonio inavQìaw al Santo, Maschio 
Otacomo droghiero in Piazza dello Erbe, Or­
gano Giovanni cartolaio in Via Maggioro, 
Vason Carta cambio valute in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo off'elliore ai Servi. 

II premio consistente nel rac-^linile della Ba-
fiWicn Antoniaiia in bronzo dorato verrà estratto 
i r r evocab i lmen te la seconda domenica d» 
settembre 1892. 

Esso trova-i espesto per quindici giorni nella 
libreria Bennato al Santo N. 3916, dove, chi 
acquisterà una cartella, riceverà in dono un 
libro. 

ACQUA DI IVIABE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che Ano dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gli anni scorsi assuaso il traspiirto dol-
l'ACQUA DI MARE, e cons gna a domicilio 
per bagni ed ancho per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d' estate 
prezzi onestissimi. OALLEOARI ORAZIO 

aiARDÌNO D' ÀUICOITUBA I>I PADOVA 
i (10 minuti d^illìi sttzione^di Pàdova) ' 

p r e m i a t o a d ive r se Espos iz ion i c o n medag i i e d 'o ro , d ' a r g e n t o , d i l i ronzo 
e d ip lomi d ' o n o r e 

r« I T T T n » T T ViT-n -mi nr i > T T rvpTTTi 

IJALLI, ÌJALLÌM, MIJÌAWI. 
I i T T m i~» i n 

Ali i l RE 

il Catalogo si spedisce gi"»Jli.8¥prso domurida ul:G'iardinu d'Avicoltura G. F. IdON 
( P a d o v a ) A L T I C H I K R O (Vene to ) 

file:///ccordo
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FERNET •BRANCA 
SPEOiflUTÀ DEI F R A 1 F L L I BRANCA DI MILANO 

ESrcvettotfo d a l Begi lo dove r t ao 
/ SOM CHS NE POsssGaoNO armilo E OENUINO. PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino i884,, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran XUplctna di i- grado alf Esposùione di Londra iS88 "^ 

Medaglie d'oro atte Etpoti^iom di Barcellona 1188 e Parigi 1889 
i ' uso liti riIiM-r Î1Â CA è di [mM-mr. ìp itiókKlhm edé racconiafidalo per clri soflre fefiltn ìnieHiiìUùiìtt e 

vcmii, qursia -iiiì lìiiiriliilp e -iorpri nrirnle azione dovreiibe solo baslure a genpraliz?ui'e 1' uso di qutóUt bevanda, ed 
ogni hniifcln faubh lene ad esserne [irovìisla. 

(ineiio li(|noi ioli|osto di ingiidieiili \epclali si prcnie meseolalo con l'acqua, col sellz, col vino 0 col cifre. — 
! a su 1 i/n ne jtline 1 lU si è lineila di correjigere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di slìniolare T appeuito. Faeìlilo 
la dî r'Iione t sonji jiienle anliir'jvoso e si jiietonianda alle peipone .Sffjìelle a uuel malessere predollo dallo spleen, 
nonclî  ni miì di sUnnco eapnjiiri e mal di eano, causale da eallive ditieslioni 0 debolezza. — ftlolli aceeedilali medici 
picfeiiscono gu di 1 «Un len'i» l'uso del I-EIINKT-IÌIIAM̂ A ad altri amari .soliti a l-rendersi in casi di simili incomodi. 

flTdU Ji nilili (Il ( erlìlieali di eelibiiià iliediebe e da llappre.snntanze M»liieinnii e (niiii Mfiiali 
Vìao(j!atoio pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sifl. LUIGI D E P l i O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esigere suU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

ì G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 M a g a l o 1892 

fiele Adriatica Società Veneta, 
Padova-Venezia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 j> 
» *•? ,44 » 

diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49» 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,85 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6 » 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e n e z i a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

MlBiCOLOSa miEZISNE e Co^fsttì 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi:i!Stro 
dell'Interno (R.imo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente m • 0 J dli le ulceri in genere e le goncree recenti e croniciie 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areaelle, 
bruriou Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l invtntoieche lo dice, ma bensì legali cer-
tiflcìiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante Irattalive da con\ enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Frezze dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,,5o. 
Prezzo dei confetti per chi nbn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
l.. 3,Bo. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.» n .paunte aumento di cent. 75 - Esiger? 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la .firma autografa in nero del­
l'inventore. I H 

¥I0R U 
idiNoiZE 

Per itììbellire la Oarnailone. 

Ontìe far rlsplenclere il viso ò! affascinante bela 
lezza, e per dare alle mani, alle sjinlle, «1 alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mar,zo dì Nozze, d ie imparte e comunica la lìeli-
KÌofia fraiipranza e delicate tinte del giglio e della 
TOSI)' E un liquido igienico e iattoso E sentii 
nva\ri al nioniio per preservare '^ rUlofare la 
bellezza della gioventìi. 
. Si vended,atuttii Farmacisti Inglesie principali ..'ra 

fiimieri e Parrucchieri. Fabbricain Londra: ii-ifi: i i 4 
»aw«lianìDtun Row, W-*" •••a» Purini "• ^ uova YorK. 

Calasi: jc*ooia3r'.o 
stabilimento CONTI 

Questo r inomato Stabi l imento i n t e r amen te r imonta to , e 
cor reda to di nuove vasche di m a r m o , t rovasi aper to col 15 
maggio , sot to ]<a direziona di dist intissimi Medici. 

t u r e di acqua salfo-jodo, b;omicl ie , soli'orose-jod ,ate d 
pr ima classe. 

Car • di ìxigni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I HI C A S T R O C A R O 

IniK-'t̂ abill ri.sultuti lucile svariati-! iiiiuiii'ostazii'iiii della sci'nrcìln, nelle 
miiliUtio iliiir «iiparato uterino, .uallo all'ezioui reumatiche, iiolla trotta, nel 
{^v/./o, iKdln ratjhitiilc, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
oii'e SI biliare, nel catairo dello stomaco, della laringe, degl'intestiiii, 
dei bronchi, nella sililido, in molte malattie cutanee. 

'.'lima niiie% trenta niiiuiti dalla stazione ferroviaria ili Ferii. 
Oi r iaers i i iu icamcri te al p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

>mn, 7,39 a. 
lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. I 
11,16» 

5,20 p, 
2,^5 

4,20 p. 11, S» 
9» 

10>tì » 
1,44 a 

9:3'1 
t.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn, 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

Mretto 1] ,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f, Rov. 
1,50» 

iVli lano-Verona-Padova 

dir, 11.25P JM'&TJM a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,50» 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p. 
dir. 12.60 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn, 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Mes t re -Udine Udine-Mes t re 

diretto 8,15 •», 
omn. 5,43 » 
misto 7,-59 » 
omn 11, 6 » 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12 » 
» 6,30 » 

jmn. 10,33 » 

7,35 a, 
10, 5» 
8,50 f. Tre 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

'•daTr^v.ie 50 » 
[i direttoìljlS» 
I omn. l,IOp. 

omn. 5,40 » 
'da Trev. 6,35» 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 1 

Monse l icc -Lcgnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,»= » 

8,40 a.f.Leg, 
8,25p. 
8,10» 

Belluno-Montel iel lvina 
omn. 4.,50 a. 6.60 a. 
misto 1.20 P- 3.49 P. 
omn. 6.15 P- 8.18 p; 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tcbe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
orna. 8.18 p. | 10,22 p. 

misto(I)6,— a. 5,51 a', 
» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4,™ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,-= » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino a Dolo al Sabato = (2) 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da' 

V e n e z i a - P a d o v a 
mìsto(3)6, 9 a r 7,—"a7~ 
» 6,20» 8,50» 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8 , - » 
» 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo il Sabato e giorni Fé sti 
Dolo al Sabato o giorni Festivi. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,62 a. 

2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
£,29 a.| 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
9,38 a T 

1,30 p. 
6,40» 

misto 8 
3, 8 p. 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.; 7,38a." 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,2ap.| 6,— » 

Treviso-Vicenzi i 
omn. 5 , ~ a . | 7,16 a. 
» 8, 5 » (10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,]' ' a.l '7,'Sia.~~ 
u.io'lo 8,16» 110,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » | 9,15 » 

Vl t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8 45 » 
omn. 12!=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9 13 » 

12,'26 p. 
3,13» 
7,53» 

Gonegl iano-Vi t to r io 
omn, 7,50 a. 
mis'io 11,«= » 

» 1, 5p . 
omu. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,l«a. 
11,32» 
l .?7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
^ 2 a r 
12,32 p. 
7,12» 

misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

misto 
P i o v e - P a d o v a _ 

Stia, 7,28 a. 
1,28 p, 
7,28 » 

2,30 p, 
8,30 » 

Padova-Montebelluna 
omn. 4,62 a. 
misto 11.= . 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10"a7i^"^7lì,7 

» 4, 4 p . 6,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

BttSQmta^Bf 

O ]yC I 3N" I 
Cogli APl'ARECCIU ELETTHO-METAIUCO-WECCANICI 

«le! m e d i c o do t i H O R S O D I 

Il p o r t o ìnipoTuettibile della pliiecu t ' iei tvo-i i i t tal l ici i ttot^tìtuipce per sb 
BteHso unii {vjLfanzia dì suGcesao. . 

È ixSBicuriita la guaviyiono senza impiego i:U a l c u n a med ic ina i n t e rna o 
es te rna . 

A p p r o v a t o tìnììu Soo'wtii ili Aifuìiuinii di yj'iinuJa o ùnìhi SOCÌLMÌI ^ ' nz io -
uaio di Pubbl ica I s ' p n e . 

1888. l l ìp loma all 'EspoainicinB di Brtifpellc. ~ l8Rn, Mediiglia d 'oro .alla 
Esposizioiui d ' I g i e n e a Piir igi -- Mudii^liu d ' a rgen to iiH'Espoeiaione 
di Garid ~ Nir / i i !8»U, 

Opiititiolo franco o g-ratis presso l ' i n v i n t o r o 

mccì. do t i . V. BOUSODS, viji Cornacch ie , 7 , Mi l ano 

LA PUBBLICI 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEnTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

CEI^TESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, loo'^li d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblinià hc/nomica 

È inutile presentarsi persunaimenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo pofilale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIIVII PER PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
I Rivolgersi diietlamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVi 
Alo iicopo più maegiorinente di smerciare i propri prodotti con ooiisnn 

tori .:iretti si spedisce franco di porlo contro assetino di Lire 2 5 una .-iii.. 
con 24 (laschi (litri S.ó) Vino Toscano di varie qualità da pasto e di lu.sso 
due (iasclietti olio d'oliva oaitinionarin di rilevante partila. 

Scrivere al produttore C. M A Z Z E I - Al topasc lo . 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO GOLOSE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I M: 

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA. I BULBI m<;i CAPELLI, 

NON IMACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMA.CIE. 

i.i.i?. 

=^ 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

m. ROiSEKT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toriiaiiuoni FIRENZE, 
e 30-37. V-lazza S. Loren.«i in Lucina ROMA 

lìiGIÌAfliimiTilClf, m i n - P A P I 

DI OYANNH f 
S O N E T T I 

l'iidova — lii-lO — 1892 

Lire 3 

EMULSIONE SCOTT 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s e S i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 
•p 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 
da tutti i Medici 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 

IPOrOSFlTl Di CALCE E SOD& 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n o o n v e n i e n t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

INO. ALWICI & C. DI MILANO 
GRANDE DEPOSITO IN PADOVA 

P R A T O DELLA V A L L E (Aau ARIMBWJ 

MACCHIE ACR.COLE INDOSTRIAII 
Locomobili, Trebbiatrici, Mìeliirm 

Falciatrici, Svecciatrici 
Tore hi, Pompe, Aratri ecc. ecc. ; 

l l u p p r e s c u t a n l e in P A D O V A 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA GONCARIOLA N. 1651 

U Uinìstoro dell'Interno con eoa 
decisione 16 Inglio 1890, sentito il 
porere di musims del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vonditt ii&'Emulsione Scott. 

' filili i«liùnU"ta*«lii4lu VBiUttitt ìli*U' 
i n i i n u M UlBlil l u n • U n u . 

I VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

t'aaova, 18W2. From. Tip. Saoohetlo 
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